
UN GIORNO DI PRECARIA FOLLIA 
 

SCENA 1 
ESTERNO GIORNO, CASA DEL SIG. FELICE SALARIO 

 
 

SCENA2 
INTERNO GIORNO, CASA DEL SIG. FELICE SALARIO 

 
Il sig. Guadagno è al telefono con un cliente 

 
Sig. Salario 

 
Allora Sig. De Pascalis ci vediamo domani per regolarizzare il 

contratto…no,no lei si preoccupi solo del bonifico, del resto me ne occupo 
io, poi sa…che di me si può fidare… arrivederci...Grazie a lei...E anche 

questa è fatta! 
 

Il sig. Salario chiude la telefonata, si sente un tuono. Suona il campanello, 
il Sig. Salario apre e si trova davanti un uomo fisicamente molto simile a 
lui, vestito in modo elegante e una "P" come spilla sulla giacca, è il Sig. P 

 
Sig. P. 

 
Buongiorno, lei è il Sig. Felice Salario?! 

 
Sig. Salario 

 
...... 

 
Sig. P. 

 
Benissimo! 

 
Il Sig. P entra in casa 

 
Sig. P. 



 
Sappiamo entrambi che l'affare con il Sig. De Pascalis si è concluso con 
esito positivo. Positivo come adesso è il suo umore, perché come ben 

sappiamo tale affare la frutterà un introito cospicuo, che per la carriera di 
un giovane ambizioso e rampante lavoratore, single, con una bellissima 

casa, è un fatto estremamente... 
 

Sig. Salario 
 

Positivo! 
 

Sig. P. 
 

Positivo, giusto! Chissà quante donne, quanti vizi e quanti sfizi può togliersi  
o comprare con tutti questi soldoni 

 
Sig. Salario 

 
Beh, effettivamente... 

 
Sig. P. 

 
Ed è proprio qui che si sbaglia! L'unica cosa certa nella vita è la morte! 

 
Appare la morte dietro il Sig. Salario 

 
Sig. Salario 

 
Ahhh! 

 
Sig. P. 

 
Ma non è di questo che dobbiamo parlare. 

 
La morte va via 

 
 



Sig. P 
 

Lei sicuramente... 
 

Sig. Salario 
 

No! Un momento. Non per voler essere indiscreto o mancarle di rispetto, 
ma visto che lei è entrato in casa mia, senza chiedermi il permesso, mi 

stavo giusto chiedendo: chi cazzo è lei? 
 

Sig. P 
 

Ha ragione, che maleducato, non mi sono neanche presentato, io 
sono...Posso avere qualcosa da bere? 

 
Sig. Salario 

 
Alcolico o analcolico?     

 
Sig. P 

 
Una tisana al cardamomo 

 
Sig. Salario 

 
Ce l'ho! ... Un momento, lei mi deve dire ancora chi  é?! 

 
Sig. P 

 
Sono il Lavoro Precario! 

 
Si sente un tuono 

 
Sig. Salario 

 
E' uno scherzo, vero? 

 
 



Sig. P 
 

Assolutamente no! 
  

Sig. Salario 
 

Ah, certo! Guardi ci deve essere un equivoco, deve aver sbagliato persona  
 

Spingendolo verso l'uscita 
 

forse ha sbagliato indirizzo, non è il mio caso... 
 

Sig. P richiude la porta 
 

Sig. P 
 

Lei è il Sig. Felice Salario. Dopo aver conseguito la laurea in economia con 
110 e lode, e vedo anche un bacio accademico, complimenti! Ha 

frequentato ben tre master a New York e tornando in Italia non ha faticato 
per niente ad inserirsi nel mondo del lavoro, infatti é stato subito 

richiestissimo da diverse aziende, ma lei ha scelto la " Crusker s.p.a.", nota 
azienda di cereali,diventando in breve tempo responsabile del reparto 
vendite che grazie al suo spiccato senso degli affari ha aumentato da 

subito il fatturato del 318% in appena due anni! Complimenti, ma lei è un 
campione! 

 
Sig. Salario 

 
Grazie, grazie. 

 
Sig. P 

 
Ed è grazie a queste sue qualità che è riuscito ad ottenere continui 

aumenti di stipendio, un ufficio tutto suo che tanto aveva desiderato. Una 
stupenda segretaria, Justine, sempre impeccabile, servizievole e sexy da 

morire.  
Tutto questo Sig. Salario è un quadretto perfetto racchiuso sotto un’ unica 

definizione: " Lavoro Fisso"! 



Almeno fino a questo momento. 
 

Sig. Salario 
 

Cioè? 
 

Sig. P 
 

Le prospettive cambiano, caro il mio Salario. 
Succede che in una giornata di sole, un uomo irrompe nella sua vita 

ordinaria, suonando il campanello della sua bellissima casa e le fa scoprire 
che in fin dei conti, non è tutto oro quello che luccica. 

E improvvisamente tutti quei titoli di studio ottenuti con fatica si rivelano 
nient’altro che inutili pezzi di carta. 

E quel bacio accademico? Non è stato altri che Giuda a darglielo! 
Sarà costretto a condividere il suo ufficio con altri cinque, o forse sei 

dipendenti,il suo posto di responsabile delle vendite passerà al figlio del 
suo capo,reduce dalla luna di miele con Justine, la sua sexy segretaria, 

che godrà come non mai ad impartirle degli ordini. 
E tutto questo Sig. Salario è un quadretto perfetto racchiuso sotto un' unica 

definizione: "Lavoro Precario"! 
 

Si sente un tuono 
 

Sig. Salario 
 

Tutto questo non è possibile! 
 

Sig. P 
 

Lo so Sig. Salario, è triste, il mondo è crudele, ma perché proprio a 
me,......bla bla bla, e pitipim, e patapam. 

Ma che ci vuole fare, d'altronde funziona così! 
 

Sig. Salario 
 

Devo vomitare 
 



Il Sig. Salario si alza e va in bagno 
 
 

SCENA 3 
INTERNO GIORNO, BAGNO DEL SIG. SALARIO 

 
Il Sig. Salario è visibilmente provato, ed inizia a dialogare con la sua 

immagine riflessa nello specchio 
 

Sig. Salario 
 

Lo so, stai lavorando troppo ultimamente...sei un po' stanco...hai bisogno 
di staccare la spina. E' un principio di esaurimento. 

Domani vai in ufficio e chiedi una bella vacanza. 
Lui non c'è, non esiste! E' frutto della tua immaginazione! 

Adesso fai un bel respiro, apri quella porta e lui non c'è più, perché non c'è 
mai stato! 

 
Il Sig. Salario apre la porta del bagno e il Sig. P è lì che pazientemente lo 

aspetta. 
 

SCENA 4 
INTERNO GIORNO, SOGGIORNO CASA DEL SIG. SALARIO 

 
Il Sig. Salario esce dal bagno e si dirige verso il divano, seguito dal Sig. P 

 
Sig. Salario 

 
Ok, non sei il frutto della mia fantasia, e probabilmente non ho neanche 

mangiato pesante ieri sera, ma dimmi almeno perché tra milioni di persone 
proprio io sono il fortunato, il prescelto 

 
Sig. P 

 
...L'eletto... 

 
 



Sig. Salario 
 

...L'eletto... 
 

Sig. P 
 

...Eccetera, eccetera... 
 

Sig. Salario 
 

...Eccet... 
 

Sig. P 
 

Ma guardi che lei non è l'unico, sa? La nostra…chiamiamola così… 
“agenzia” si sta espandendo su tutto il territorio nazionale, e presto quasi 

ogni onesto cittadino avrà il suo bel lavoro precario. 
Io sono il suo personale...posso darle del "tu"?...il tuo personale. 
Se vuoi puoi vedermi come colui che si prende cura di te, la tua 

badante...la tua tata! 
 

Flash:  Sig. P vestito da "Tata" e il Sig. Salario vestito da “Sheffield”. 
 

Sheffield 
 

Tata Francesca?! 
 

Francesca 
 

Si, Sig. Sheffield? 
 

Francesca si avvicina alla scrivania, fa per saltare e cade rovinosamente. 
 

Sig. Salario 
 

Ah, ti prendi cura di me?! E lo scenario apocalittico che mi hai descritto 
poco fa? 

 



Sig. P 
 

(minimizzando) 
Si, ma quelli sono dettagli trascurabili... 

...Pensa piuttosto a quanto ti sentirai più libero e leggero con i nuovi 
contratti a breve scadenza, non avrai più la prospettiva della stessa 

monotona routine per tutta la vita. 
Allo scadere del contratto, se ti confermano bene, altrimenti... 

 
Sig. Salario 

 
...Me la piglio nel... 

 
Sig. P 

 
Noo! Altrimenti via per nuove esaltanti avventure lavorative. 

 
SCENA 5 

INTERNO, CANZONE - BALLETTO 
 

Sul finire della canzone il Sig. Salario crolla sul divano. 
 Buio. 

 
SCENA 6 

INTERNO GIORNO, SOGGIORNO CASA SIG. SALARIO 
 

Il Sig. Salario riapre gli occhi ed è passata la notte; E' mattina e il Sig. P gli 
sta preparando la colazione 

Il Sig. Salario vede il Sig. P in vestaglia che gli passa davanti. 
 

Sig. P 
 

Buongiorno, dormito bene? 
  

Sig. Salario 
 

Oh, fai come fossi a casa tua eh! Io devo fare colazione... 



 
Sig. P 

 
Ho preparato per te questa tisana al cardamomo. 

 
Sig. Salario 

 
Ma tu e 'sto cardamomo, me la preparo da solo la colazione. 

 
SCENA 7 

INTERNO GIORNO, INGRESSO CASA SIG. SALARIO 
 

Irrompe in casa il "Lavoro Fisso", indossa una t-shirt con una "F" stampata 
 

F 
 

Caffè, Caffè, Caffè! 
 

Sig. Salario 
 

E adesso questo chi è?! 
 

F 
 

Beh, di certo non sono Fuperman… 
 

Sig. Salario 
 

Fatman? 
 

F intanto beve il caffè della vittima. 
 

Sig. Salario 
 

L’ incredibile Fulk?...ah, no…quello è verde,scusa… 
 

F 
Sono il tuo lavoro…F…Fi… 



 
Sig. Salario 

 
Fisso! Lavoro Fisso! 

 
F 
 

Però, che intuito! Non c'è tempo da perdere ragazzo, forse siamo ancora 
in tempo; Dimmi che non si è presentato una specie di rappresentante 

porta a porta... 
 

Sig. P 
 

Non ti aspettavamo, ti fermi a colazione? 
 

F 
 

Appunto! 
Ecco lo sapevo, è troppo tardi, non c'è più speranza... 

 
Sig. P 

 
Già, troppo tardi 

 
F  
 

Eh, ma non pensare che mi arrenda così facilmente... 
 

Sig. P 
 

Smettila, è così evidente, ormai sono di casa, a proposito, il latte è 
scaduto, bisogna ricomprarlo. 

 
F 
 

Si, e scommetto che già gli hai fatto vedere il "musical"... 
 
 



Sig. P 
 

Si, è la parte che preferisco... 
 

F 
 

Allora non c'è più niente da fare... 
 

Sig. Salario 
 

Basta! Qui si sta parlando di me, e state facendo i conti senza l'oste! 
Voglio avere voce in capitolo su questa faccenda. 

 
Si avvicina ad F 

 
E tu, vuoi tirare fuori le palle? Con tutto quello che abbiamo condiviso 

insieme... 
 

F 
 

Hai ragione...ti ricordi con quanto desiderio aspettavi l'arrivo della 
tredicesima? 

 
Flash: lui aspetta, guarda l'orologio, entra la 13^ bella e provocante 

 
Sig. P 

 
Ah, la 13^ è superata, è cosa vecchia 

 
Flash:  Entra la 13^ invecchiata 

 
F 
 

Diamine! La cosa non si discute, lui rimane con me! 
 

Sig. Salario 
 

Con lui! 



 
Sig. P 

 
Un po' tardi per accampare diritti, non ti pare?! 
Dov'eri quando tutta quella gente ti cercava?! 

Ti facevi desiderare, eh?! 
Ed è per questo che tanti lavori precari come me si sono diffusi, e hanno 

preso il tuo posto. 
 

Sig. Salario 
 

(guardandolo fisso) 
 

...Bastardo... 
 

F 
 

Si, lo so, ma erano tanti, ed io non potevo esserci per tutti. 
 

Sig. Salario 
 

Si, ma loro avevano riposto le loro speranze in te, eri il mito del dopoguerra 
italiano... 

 
Sig. P 

 
Te la battevi con la casa di proprietà... 

 
F si prende dei calmanti 

 
Sig. P 

 
Lo vedi? Hai deluso anche lui... 

 
Sig. Salario 

 
No, calma, questo non ti fa diventare automaticamente il mio salvatore: Io 

un lavoro fisso ce l'avevo, io stavo con lui! 



 
Sig. P 

 
Ma ora non più, e sono io l'unica alternativa per il tuo futuro. 

Allora, che fai, andiamo? 
 

SCENA 8 
ESTERNO GIORNO, STRADINA CANCELLO ESTERNO DELLA 

CASA DEL SIG. SALARIO 
 

Sig. P ed F Si allontanano di spalle 
 

Sig. P 
 

Quanto credi che durerà con lei? 
 

F 
 

Non lo so...sembra convinto... 
 

Sig. P 
 

Ma quale convinto e convinto, tempo qualche mese e verrà a cercarci... 
 

F 
 

Dici? 
 

Sig. P 
 

Si...certo che se tu non arrivavi... 
 

F 
 

Dai, non fare così, guarda cosa ho qui per te? 
 
 



Sig. P 
 

Il cardamomo...sei perdonato. 
 

SCENA 9 
ESTERNO GIORNO, GIARDINO DEL SIG. SALARIO 

 
Il Sig. Salario annaffia le piante e parla in camera 

 
Sig. Salario 

 
Sono andati via, o meglio, li ho cacciati. 

Non sono pazzo, ho solo deciso di seguire il mio istinto, e chissà tra 
qualche tempo tornerò sui mie passi. 

Lavoro fisso...lavoro precario...ma volete mettere questa bella 
disoccupazione? 

 
Il Sig. Salario schizza l'acqua a una ragazza (Disoccupazione) Stesa su 

una sedia- sdraio e poi  la rincorre scherzosamente. 
Sulla sedia su cui era seduta c'è disegnata una grande D. 

 
FINE. 

 
 
  
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 


